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Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

L'INDICAZIONE DEL VOTO: UN'AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA CHE RISOLVA I PROBLEMI DI ROMA 

Il popolo della Capitale ha votato a sinistra 
per una nuova maggioranza in Campidoglio 

Una dichiarazione di Aldo Natoli - E' possibile scegliere in tutte le Uste democratiche uomini esperti e capaci 
che concordino su una base programmatica comune - Il successo del P.C.I. nella città e nella provincia 

* 
HOULI li.i votato a s i n i -

Mi.i: è questa la netta Im-
pu'NMonc chi' si ] ice ve clal-
l.i lottili u dei dati compirt i 
delle o le / ioni del 27 inng-
j-io. I rumimi hanno dato 
vm.i elnar.i Indicn/.ione per 
quollH nuova maggioranza 
che dovrebbe portate in 
v'ampuloglio u n ' iiiiiniini-
Mni / ione demoeriitiea, uni'-
M.i e capate di avv iare a 
.^olii/ione ì tanti ingent i 
pioblcii i i ancora apei t i ne l ­
la misti a città. 

Al compagno Aldo N a t o -
'.i. i.ipoli.sta del PCI per il 
Campidogl io , abbiamo c ine -
i t o ieri un primo g iud i / in 
MIÌ n-u l tat i elettorali cosi 
ìiiteic.-slitti |K'r le prospet­
t a e clic aprono. Ed ecco 
<|ii.mt<> il compagno Natoli 
» i ha dichiarato: 

* Il fatto sa l iente de l le 
e ie / ioni comunal i di Roma 
M'mln.1 cons i s te te nel pro ­
ni essi del la Hinlstia. Infatti 
le sole liste che hanno g u a ­
dagnato voti ì l spet to al 7 

mass imo ruppi ch' i l la t iva di 
classi , c a t e g o i i e e ceti d l -
ve i s i del la popola / ione . III-
tengo che non bai ebbe af­
fatto il l l l lcilo stabilii e una 
base p i o g i a m m a t i c a c o m u ­
ne, secondo idee e n i opos t c 
che sono state al c e n t i o d e l ­
la d iscuss ione e le t tu ia le e 
che v e n g o n o a lmeno uffi­
c ia lmente accettate dai c o ­
munist i e dal dumoci istillili, 
dai bocialisti e dai soc ia l ­
democrat ic i . dui ì.uiiciili u 
«lai icpuhhl ica iu L. pei duo 
dai l ibei.dt. 

I" nos l i a fe ima opinione 
che In .soluzione più d e p i c -
cabi le — addirittura pern i ­
ciosa — sai ebbe quel la del 
(.'(munissimo piefeltiz.io. D I ­
SK'"zuitaim-iitc Moina ha già 
fatto una volta questa e s p e -
n e i m i . nel HI 17. Chi conosce 
la s i tuazione c i i t icu del la 
nost ia città, non so l tanto il 
d issesto <lel bi lancio i m m i ­
llale, ma l'uigenz.u di uvei e 
un piano i cgo la to i c , di 
p i o v v e d c i e ad una i . i / i o -

ces sa i ia iucntc opporsi con 
fei mezza alia p iospe t t iva 
del Commissar io piefet t iz lo . 
d i e costituii ebbe ima a u ­
tentica jat tuia pei la nosti . i 
città ». 

Come rileva il c o m p a g n o 
Natoli , il -uccc-,^1 del 110-
st io Partito è uno degli 
c lement i cent i ali di queste 
«•lezioni. 1 voti comunis t i , il 
cui aumento cos tante è 0 1 -
mai cluai ameti te confer­
mato, cost i tu iscono (piasi 
un q u a t t o dei voti validi 
(Il 24,2 i>er c e n t o ) : c iò s i ­
gnifica che, a Itomii, un 
e le t t ine su q u a t t i o vota c o ­
munista Va r i levato a n ­
che — e ciò appai i la più 
chin io (piando .saranno noti 
i dati analit ici , qunrt lei e 
per quar t i e i e — che l'au­
mento dei \ o t i comunist i è 
unifurme: dal le borgate, 
dai n o n i popolari è venuto, 
com'è ormai tradizione, il 
g l a n d e d i l u i t o di fiducia 
\ c i s u il nos t io l 'a i t i lo , v e ; -

La segreteria della Federazione comunista ro­
mana ha inviato alla segreteria del Partito il se­
guente telegramma; 

« Comunisti romani hcti eomunicaro avanzata 
nostro Parlilo et insieme forze socialiste e demo­
cratiche nella capitale si impegnano nuova più 
vasta azione affinchè accogliendo chiara indica­
zione cittadini romani, sia possibile, nei rinnovati 
consigli comunale e provinciale l'incontro e la in­
tesa di tutti coloro che vogliono affrontare gli ur­
genti e improrogabili problemi della popolazione 
romana, ed in particolare della sua parte più disa­
giata ». 

allora aransafa delie si ni sire 

Questa è la dimostrazione grafi­
ca del significato del voto. La DC 
che, in base alla legge maggio­
ritaria, aveva avuto nel passato 
consiglio comunale 39 consiglieri, 

più uno del fronte economico, ne 
avrà ora soltanto 27. Le sini­
stre, che ne avevano avuto 16, 
ne avranno adesso 29 con un 
aumento • di tredici consiglieri 

Ramno 19ó.'l. sono quella c o -
numi.sta, quel la social ista, 
quel la socia ldemocrat ica ; 
a g c n u m e n d o j voti radicali 
si tratta di un a u m e n t o 
compless ivo super io i e ni 4.0 
mi la voti . E' da sotto l ineare 
il .sin cesso del nostro par ­
tito i n e ha saputo raccogl ie­
re tutti i voti del 7 g iugno 
(2:tl od ia ) e guadagnarne 
anco, a nitri 10 nula. Tut te 
le aiti e l iste hanno pei liuto 
voti n spc t to al 7 g iugno: 
Mimila voti la D.C.; ben 20 
nula :1 MSI. 

Alt paio che ciò contenga 
una ind i canone dei corpo 
e l e t tm.de nel senso di una 
nsp.i azione a modificare la 
s i tuazione attuale, cercando 
una \ i . i d'uscita v c i s o s i n i -
Mia La f o l t e perdita del 
MSI d.i un pieci.-o s ignif ica­
to antifascista a ques to 
or .cntainento. II fatto c h e 
la O C non sia riuscita n e m ­
m e n o a ì a g g i u n g e t e il s u o 
ti a^uatdo de l 7 g iugno: il 
lat in che lo s tesso sia acca­
dili'» al P a i t i t o l iberale, 
s e m i n a n o p i o v a r e l ' insuc­
cesso del l 'operazione " t l i -
pi. i e '. 

IV.- e f fet to di questi r i­
mi ' , . ; i e del gioco del la 
" proporzionale ". nessuno 
sch c a m e n t o è riuscito a 
raggiungere la maggioranza 
assoluta. 

Ma ciò non vuole dire 
affatto che l'unica a l terna­
t a a s:a il commissar io p i e -
ie lUzio Ciò vuo l dire p iu t ­
tosto che . per governare 
Ko:na (a parte i e s u l t a t i 
di cui si è ampiamente d i ­
scusso nel la campagna e l e t -
to ia l e ) non possono più v a ­
lere le formule invecchiate 
di cui si è va l sa la D.C. 
per assicurarsi una m a g g i o ­
l a t a in Campidogl io dal 
1947 al 1956: n é apertura a 

d c s t i a . dunque , nò quadr i ­
partito. 

E m;o profondo c o n v i n ­
c imento c h e i risultati d e l l e 
elezioni de l 27 m a g g i o p o s -
tnno permettere di cost ituire 
una amminis traz ione d e m o ­
cratica. efficiente e stabile . 
a patto c h e si bandisca c o -
iac2 io<amente ogni pregiu­
diziale esclusivist ica e d i ­
scriminatoria; a patto c h e 
s . sappiano anteporre gli 
interessi d i Roma al lo s p i ­
rito di fazione, a quest ioni 
di prestigio. 

Ritengo che in tutte l e 
l iste democratiche, s e g u e n ­
d o l 'orientamento suggerì".»-» 
dal corpo elettorale, sia non 
so lo possibile ma facile s c e ­
gl ic i e degli uomini o n e ­
st i . g.a provati da lunga 
esperienza amministrat iva. 
esperti ed appassionati dei 
problemi de l la capitale, i 
qual i potrebbero dar v i ta 
ad una amminis traz ione 
nuova nel la sua struttura e 
ne l s u o or ientamento , al 

naie e moderna s i s temazione 
•dei servizi essenzial i , dai 
ti aspoi ti a l l 'appiovviRionn-
inento idrico: chi conosce la 
Bravissima s i tuazione degli 
abitanti del le bol l iate v e c ­
ch ie e nuove, fili angosciosi 
p iohlcnn della casa e del 
lavoro; chi conosce tutto c iò 
e. re lat ivnmente . sente a c u ­
tamente l'urgenza di o p c -
l a i e l a p i d a m e n t e e con 
mezzi s t i a o r d i n a n . d e v e n e -

so gli uomini che , n n o s e m ­
pre stati al la te-t.» del le 
lotte de l popolo per una 
città d iversa e migl iore. Ma 
anche nei quart ieri di ceto 
medio, anche ne i nuovi n u ­
clei edil izi i voti comunis t i 
sono stati numeros i s s imi ; 
in alcune di ques te zone. 
a n / i . l 'aumento dei suf fra­
gi per il nostro partito è 
stato pn't ico'arincntc no te ­
vole: a Monteverde Nuovo . 

tanto per citare un solo 
e semplo , si è passati da 
2.-I15 voti del l'Jft.'l a .'I.2U.'} 
voti. Molte .se/ioni del Par­
l i lo hanno registrato un 
tolte aumento dei voti, 
in.l igiailo le loro c ircoscri ­
zioni non romprei idauo o i -
inai più detcrminate zone, 
nelle (pi.ili, dal Illa.'} a o g ­
gi, .sono soi te n u o v e s e z i o ­
ni: d.i Torpignat ta ia a .Sa­
l a n o , d.i Caiupttelli a San 
I.oien/.o. que-l . i è la p inna 
eons idera / io i ie che balza 
e v i d e n t e dai dati flnoi.i 
calcolati . 

11 voto di .smistia. d'atlia 
p a i t e è largamente confer­
mato dai nsul tat i de l la pro­
vincia. o v e le foize popo­
lali hanno conquistato ben 
21 nuovi comuni e ne hanno 
l i p i e s o l i . I.a b.indici a del 
popolo sventola di n u o \ o a 
Civi tavecchia , dove il PCI 
Ini o t tenuto uno .smagliante 
MICCCSM» (ti OH» \ o t i couti l ' 
iUl»» della PC*», a Tivoli , a 
Mai ino. ad Albano, a l«i-
nuvio, a Canale Monte iauo . 
a Castell inovi) di Poi lo. a 
Kiauo. a Hign.ino. ad Ai so ­
li, a Co l l e f e i i o , a C'enazza-
no, a ( ìerai io , ad Al i ce la . I.e 
.smistie hanno conquistato 
pei la pi ima volta Capenti. 
C'H de l la Sabauda, Hi.ilio. 
Nazzano. A l l e n a , Capi uni­
ca P t e n e s t m a . Cic i lumo, 
Castel inadaina. Monte F la­
vio. Muntel ìbrelt i , Montntin. 
Moricone, Nerohi, * I»omez.in 
Hanno conquistato C e i v c t e - " 
l i , che sta nel c u o i o di que l ­
la zona d o v e ì de h a n n o ap­
plicato la legge s t i a l c io nel 
modo che tutti sanno , s p e ­
l a n d o di c a v a i n e notevol i 
vantaggi di pai te: oggi una 
chiara lezione v i ene dai r i ­
sultati c iottolal i . Per la p u ­
livi volta le smist i e hanno 
conquis tato nove comuni del 
Subl.iccn.se. quel la V a l l e -
santa che sembrava essere 
dominio assoluto de l l e for­
ze elei leali: 'Subiaco. A n t i -
coli , Camurata Nuova , Cei -
vara. Iàcenza. M i n a n o . P e i -
ci le. l l io f teddo. Val lep ie t ia 

Alle ammutist i azioni po­
polai i dei Cantelli si a g g i u n ­
gono cosi. oggi, n u o v e d e -
e ine e dec ine di cornimi" 

una conic i ma che la volon­
tà del l 'e lettorato è che le 
cose unii ino. K le e o e van­
no ('ambiando 

Riunione straordinaria 

questa sera a Salario 

Quel la sera ulte ore l'.l, 
albi scalone Salarlo, via Sf­
ilino i:t Mino convocali i 
meniliri del Comitato fede­
rale. le segreterie delle se­
zioni, I candidati al Consi­
glio comunale e provinciale. 
i icirrrtari del circoli gio­
vanili e delle ragu/ /e . Par­
lerà Il compagno Otello Nnn-
miz/ i s a ; « I.'uMiii/at.v dello 
forze socialiste e dcuiocrali-
che apre In ut rati a alili so­
luzione (lei più urgenti pro­
blemi della popolazione ro­
mana ». 
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P.S.I. 
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Le sinistre che nel '53 ave­
vano totalizzato 333.916 
voti hanno compiuto un ul-
tenore balzo in avanti pas* 
sando da 333.916 suffragi 
a 350.891. Un sensibile 
aumento è stato segnato dai 
comunisti che hanno gua­
dagnato circa 10 mila voti. 
La percentua le assoluta 
raggiunta dal P.C.I. passa 
dal 23,5 al 24,2 per cento. 
Anche i socialisti e social­
democratici hanno migliorato 
sensibilmente le loro posi­
zioni. 

ELEZIONI PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE IN TUTTA LA PROVINCIA 
I 

Sinistre (P.C.I., P.S.I., I.S.) 450.873 
Democrazia cristiana 415.203 
Movimento sociale 148.837 
P.N.M 71.789 
Socialdemocratici 68.575 
Partito liberale e ind 50.057 
P.R.1 39.423 
Radicali 14.507 

i 

Sinistre 424.621 
Democrazia G. 441.762 
MSI. 165.837 
P.N.M. 94.789 
Socialdemocratici 41.575 
Partito liberale 48.057 
P.R.I. 34.423 

IERI E' COMINCIATA LA VERIFICA DEI RISULTATI ALL'UFFICIO ELETTORALE CENTRALE 

La proclamazione dei candidati eletti 
non avverrà prima di sei-sette giorni 

80 magistrati, 160 impiegati, 72 calcolatori, 30 coordinatori collaborano col presidente del Tribunale di Roma per la revi­
sione dei conteggi - Come avverranno le sedute dei due Consigli per l'elezione del sindaco e del presidente della Provincia 

Tutte te i d i o t i ! ce f foni l i 
liunno anteluni ieri il loro In­
coro itti KIIKIO i risultati. chi KM 
IH pi.chi studiti. <n due uffici 
elettorali elle hanno scile ut 
i-io dell'Ara Mulinit i ili Ercole 
e in l'in (Jet O r e / t i - quello 

pannelli foltissimi di citlm'nii.i Questi! rotta, le forze poli-
.Vi diventi* »r tu MI *;til ittoidii ftc/ie -.otto rappresentate iti 

ertine le (.'unite va rati no /or-lc'oiisti-lio comunale m modo 
mule. Migli orieitiru/ietiij i lei |jiro;)or;ion«/e rispetto ai voti 
•tarliti j>er la eternine del siii-iitlteiiuli e lu topografia — dt-
(dieo e del presidente della icintilo cosi — cotiviliiire ini pò-

ilice In leooe — l'elezione del 
sindaco non è valida se non è 
fatta con l'intertiento dei due 
lerci dei cottsio/icri in canea 
ed a maggioranza assoluta di 
voti. Se dopo due uotaziotti 

I NUOVI ELETTI ALLA PROVINCIA 
Secondo rad oli non «lelilil-

Uvl. né uflirUII. i risultati 
delle elezioni prntineiall vr -
ilrrlttirro r.i^srcnazionr di "J* 
sre t i alle sinistre (tre dei 

eomptito dei rrstl). 17 Nessi 
andrebbero J I U llrmorrHXi» 
CrltlUn» (qu.ittro ilei quali 
Ottenuti roti I resti). .1 ai ran-
tliilati tiri A1S| e uno «ÌJM-U-

quali .iAM-i;n.iti . itlr.nerso II I no ut liberali, .il partito &n-

li.ililrmiu rullio, al l'KI. al 
l'XJI r .«1 uartlto moturrlti in 
popolare. Prrvriili.HH!> I i-an-
\inlirri eletti, a primo M T U -

* Ilnio. per l.t prima volta. 

iniiiidiinii'iitad*. «I ('lidie spella 
ti eoittrollo dei dati jtroem-
i nifi e. quello centrale di ria 
dei Cerchi, che provveder» ni 
conteggio dei risultati comu­
nali. Emo a questo niouietilo. 
dunque, nessun risultato può 
considerarvi av.volulatui'llte de­
finitivi'. Solo (j li csl a iiinttiiia 
alle S avrà inizio la verifica 

(dei roti, attraverso la lettura 
e il controllo dei verbali pre­
parati dai seggi. E" probabile 
che informazioni ulteriori, ol­
tre a quelle jjta rese note dal 
ministero degli Interni, sta 
ptiwtblle conoscerle entro po­
che ore, tua è da escludersi 
che ciò povvu ari eutre u//i-
ciiiIttK'ttle. cioè uffruivrxi lo 
u'/ìcto elettorale centrale, che 
ulfiuicru il MIO fai oro volo fra 
6-7 giorni. Si sapra ullora uf­
ficialmente in che modo t 
seggi per le comunali sono 
stati ripartili (è tilt fieli e tut­
tavia prevedere mutamenti ri­
spetti' alla utlrifui-noie già no­
ta) e vi conoveeriituto i nomi 
dei candidati rivtifiitti eletti 
«Itrafervo favveanarioue delle 
jirr/ereiire. .S'i vaprii m/ì»ie con 
certe:za quanti anlegt sono 
viali nvvepnnii con i revti 

n e n i e o e i i n t i t a n i o i IJ.M — l u f i n i m n - W*I/M*- «'* 
Provincia, sullo stolpituetito j i r scelte e accordi che lengauoi nessun candidato ha ottenuto 
delle sedute dei Convitili, che tonto del reale orientamento la tuuijpiorunid assoluta si 

deoli elettori. iVoti piti, dunque, procede ad una votazione di 
un ritto gin chiuso tu partetizn.l ballottaggio fra i due candì-
come al tettino della Icfipe-
truffn, ma situazione aperta, 
che arra mi ri/levso indubbio 
anche tulle sedute decisive pv 

naveiin partilo per le elezioni L 
j proi'tncialt e quali sono i no-J 

Miranii(> decisici' a questo ri-
guiirdo. AVI 1952, In mnggio-
ratiza-frtiffii consentì al (frappo 
porcrndliro di concenlrari1 

senza e.Mta2lone il colo sul no­
tile di Heftecchiiu per fa pol­
trone ili s'intimo l'no svolgi­
mento drammatico e inattesi) 
editerò inrece le sedute del 
C'onsigtio provinciale che det­
tero luogo alla nomtua del 
prendente e successivamente 
della ( l imita jjroiiinctale. La 
f)C e t suoi afleafi di allora 
non ebbero la possibilità di 
disporre m modo truffaldino 
di una maggioranza precosti­
tuita: ni contrario. In grande 
vittoria delle sinistre fu deci­
siva perchè alla presidenza e 
t'iì banchi del governo di Pa­
lazzo Valentin! vafissero uomi­
ni democratici di dirersj schie­
ramenti. espressione di diffe­
renti partiti politici e uomini 
ve.ira partito, concordi su un 

programma di concreto rin-' enx t l o n s j a possibile giungere 
nocatticufo e di progresso per^n\\a elezione nel corso della 
In Provincia. Quattro anni d i j p r | i r l a J C ( |„ fa , ed esse sono 
buona amministrazione hanno analoghe sia per il Consiglio 
prorato come un tale schiera- provinciale che per ti Censi­
mento /osse posit iro. ' olio comunale. Innanzi tutto — 

l'elezione del sindaco. Le stes­
se norme valgono per l'elezio­
ne del presidente del Consi­
glio provinciale e della Cianiti 
provinciale. 

dati che hanno ottennio, nella 
seconda votazione, ti maggior 
ninnerò di col i , ed è procla­
mato sindaco quello che ha 

la nomina del sindaco e della* conseguito la maggioranza as-
lìinnla comunale, così come 
sulle riunioni di Palazzo Va-
lenttni per la elezione del pre­
sidente della Provincia e della 
(iiunta. 

E' presto ancora per preve­
dere quando i due Consigli si 
riuniranno. E' facile tuttneia 
supporre che le riunioni ri­
chiameranno ti pubblico delle 
grandi occasioni, come è ormai 
tradizione nella nostra città. E 
non è detto che una sola se­
duta sarà sufficiente per la no­
mina del sindaco e del presi­
dente del Consiglio provinciale. 

Le norme stabilite dalla 
legge comunale e vrovinciale 
prevedono infatti, t casi in 

soluta di voti. 
Qualora nessun candidato 

abbia ottenuto la maggioranza 
assoluta di voti, l'elezione è 
rinviata ad altra seduta, da 
tenersi entro il termine di otto 
giorni, nella quale vi procede 
a nuora rotazione, purché sia­
no presenti almeno la metà 

più. uno dei consiglieri in ca­
rica. Ore nessuno ottenga la 
maggioranza assoluta, si pro­
cede nella stessa seduta ad 
una votazione di ballottaggio, 
ed è proclamato eletto chi ha 
conseguito il maggior numero 
relattvo di coti. La seduta nel­
la quale si procede alla elezione 
del sindaco sarà presieduta dal 
consigliere anziano, vale a dire 
dal consigliere che arra rac­
colto il maggior numero di 
roti preferenziali. L'elezione 
della Giunta dovrà avvenire 

1 nella jirima adunanza, dopo 

Martello Marroni, fwu Arciprete Ferrerò, noe. 

mi dei candidati che entre-
' ranno a Palazzo Valcntlui in-
'sterne con «ili eletti u primo 
i scrii!imo. 
j Si tratta di un lavoro molto 
•compietti». ai quale prorrede 
fun apparato di magistrati e di 
•impiegati veramente imponen­
te. L'Ufficio elettorale centra-
•le. che è previeduto dal pre<i-
I dente del Tibunalc di Rot*ia 
doti. Elia, vi compone fortnaf 

i «nenie dei membri della ve-
!rto*.e elettorale numero I che 
'ha sede in ria dei Cerchi (un 
'presidente, un rice-prestdente. 
un segretario e cinque scruta­
tori). ma <t re lè dell'assistenza 
dt ben SO magistrati, di 160 
impiegati, di 72 addetti alle 

{macchine calcolatrici e di 30 
•coordinatori. : quali vrolponot 
ni loro laroro in due turni di 
!sci ore: daltr $ alle 14 e dalle 
j H alle 2(1. Coti eomr di«p°ne 

I la legge, la proclamazione de­
gli eletti arrerra a conteggi 
ultimati, fino alla concorrenza 

idei seggi disponibili. Il che, 

I came abbiamo detto, non po­
trà a ere i l re prima di 6-7 
ciorm. 

L'attesa per la comunicazio­
ne dei rivultati ufficiali non 
ha naturalmente attenuato lo 
interesse rtriss imo dell'opinio­
ne pubblica, particolarmente 
acceso nei noni ropolnrj e 
?:elle borgate della citta. La 
sievsa lentezza con la quale, 
malgrado l'acparaio messo in 
moto, i rìsultoti sono stali co-\ 
mumrafi non ha fatto che au­
mentare l ' irterette per l'esito 
delle elezioii. così chiaramente 
caratterizzato dalla avanzata 
delle sinistre. Il tono general­
mente pacato delle giornate 
pre-efettorali ha lasciato il po­
sto alla ricerca contìnua della 
informazione fresca, ad una 
animazione risibile datant i al­
fe edicole di giornali, intorno 
alle quali yer tutta la gior­
nata di ieri hanno sostato ca-

ALL'ESAME DELLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE 

Ingarbugliata vertenza per "Aria di Roma,, 
fra la Magnani e un produttore cinematografico 

! . . •-,«••.„ MT'.onn fr.i l'attri­
ce Mriutirfiii e itli eredi del d o ­
li.:. '.> produttore emcmatoRra-
li.-o n.trattolo, che M did.lttc 
ì.i •* «ri niini. f - r deci- ione del­
la Corte di Ca-«*zionc dt no ­
ma s*rà nuo\ame*ito rio-ami-
n..ta uall.i Corte d'Appello di 
K;rt:ue. 

Come si ricorderà, nel lon-
, .no 1!H8. il Barattolo stipulò 
zon Anna Magnani un contrat­
to con il quale la popolare at­
trice M impennava a prestare 
!.. «u.t opera por la parte prin-
z.pale '.'A film « Aria di Ro-
tra -. che doveva essere rea-
li/zaM d.«l r f ( u t i Roberto Ro<-
M'ihni Stipulato il contratto. 
dia Macr.ani venne offerto un 
"uvonto di cinque milioni di 
lire, con la convenzione che 
'e sarebbe stato corri-posto un 
.eooTxjo acconto di altri otto 
mlioni. al momento del primo 
Ziro di manovella 

z«e non che. il film - Aria di 
Roma . . a c .u sa di molti con-
:ra>tt. non \ e n n e mai portato 
i termine, la lavorazione ven­
i e so«pC'«A dopo aver «irato le 
snmc scene 

Q-.nlche tempo dopo la Ma­
c i n i «tipul.tva j r .'•ccordo cor. 
il resista Ro««el!ini. in virtù 
le i qui le . a titolo di recupero! 
ic i danni cubiti, quest'ultimo] 
•edeva all'attrice i suoi diritt i! 
'.'autore del film - Amore - . ci-1 
rato insieme } 

MA !a vtcer.da. a questo pun­
to. aMimrva dech imprevis»-
-viluppi Nel giugno del 1949. 

intatti, la Magnani citava in 
aiiKiUio il produttore Barattolo. 
per sollecitare la ri>oluzione 
del contratto e chiedere la con­
danna del produttore al paga­
mento di 35 milioni 

Deceduto il Barattolo, eli ere-
l i avanzarono la pretesa che 
la M.ienani «O^JC respon-abile 
Iella mancata realizzazione del 
film, a causa dei contrasti che 
Pittrice avrebbe avuto con il 
resista, e richiesero la restitu­
zione dei cinque milioni di lire 
e la condanna della Magnani 
d risarcimento dei danni 

Il Tribunale condanno l'attri-
c 0 alla restituzione dei cinque 
milioni. Successivamente la 
Corte d'Appello si pronunciò in 
<enso contrario Infatti. ì eni-

du*i. r^-erendo che la Magnani 
avesse, praticamente, già pre­
stato p'irte dfMa «uà opera alla 
l . \ o - . z i o n e del film, dichi^ri-
ro.ìn che l'.vtriee non era te­
nuta ad alienare i cinque mi­
lioni aia p i T c p i t i come ac­
conto 

Culli 
Casa Badu e sta'a aKietata 

dalla nincita di un bel bambi­
no cui è stato ;mpo-to il r.ome 
di Aldo. AI p?dre compagno 
Oreste, alia rmdre Fernanda-
a! nonno OteKo ed a": piccolo 
A:do giuncano le più vive fe-
! ci:a7Ìor.: dell'l'nira. 

Confermata per lunedi 
l'assemblea della stampa 

Si rammenta i-In- !'.\ .-cui 
ble.'i Straoidili.u i;. ilei Soci 
dell'Associazione della Stampa 
Romana è convocata a r<i..«zzo 
Marignoli per lunedi 4 muglio 
p v. alle ore 20 

GMBRELLOMI SI IRAIE 
GRUPPI PER GIARDINO IN FERRO 

E LEGNO 

Mobili isolati stile inglese e moderni 
TAPPEZZERIE PREZZI REALIZZO 

DOMUS AUREA 
Vìa Ripetta, 147 (Lato Scrofa) 

KAì»IO 
Programma na/lunale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
rdtlio; 6.45: Lezione di tedt-
sro; 8.13: Rassegna stampa: 
L'Aconcagua; 11.30: Musica da 
camera; 12: L* conversazioni 
del medico; 12.10: Orchestra 
Conte; 13.20: Orchestra Fer­
rari: 14,15: Chi è di scena; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
16.45: Complesso " Esperia "; 
17: Canzoni di Sanremo 1056;' 
Orchestra Melachrino; 17,30. 
Parigi vi parla; 18: Musica 
sinfonica; 18.30: Università 
Marconi: 18.45: Città e can­
zoni: 19.15: Il salotto della 
contessa Gozzadini; 19.45: 
Aspetti di vita italiana; 20: 
Musica leggera: 20.40: Radio-
sport; 21: Concorso musicale; 
"L'organo di bambù", opera 
di Artieri; "II gobbo del ca­
liffo". opera di A Ros*ato; 
Posta aerea (23.25» musica da 
ballo: 24: Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20: Radioscra-, 930: Le can­
zoni di anteprima: 9.45: La 
chitarra di Van Wood: io: 
Appuntamento alle dieci: 13 
Orchestra Galasslni: 13.45- II 
contagocce: 13.50. I-a fiera 
delle occasioni; 14 TXi Giuoco 
e fucrl giuoco: 1145: Le can­
zoni d! D M o d u l o : 15 IO: 
Orchestre Angelini e Barzi?-
za: 16: Breve «tona Iella co­
rata per pianoforte. 16.T» 
' La donna di trent'anni", ro­
manzo di BJIZJC; 17: La bus­
sala. 18.*W: Programma per i 
piccoli: 19- Classe unica: 
n.lft- Mu«ica leggera: 20 10: 
-T* Giro d'Italia icommenti e 
interviste); 20.10- Concordo 
musicale IV Festival della 
canzone napoletana; 21; Mu­
sica leg-gcra: Orchestra TYo-
valoTI; 22: ritirr»* noti7ie; "I.a 
resa tra 1 rovi", racconti di 
Bret Kart: 23- Siparietto: Ri. 
vmta «1-r-no "dt M. Visconti 

Terzo programma - Ore 21 -
Giornale del terzo; 19: La 
medicina cella lotta contro il 
dolore; 19.IS: Musiche di D 
Milhaud: 1<»30- La rassegna: 
20- L'indicatore economico, 
20 15: Concerto. 21 20. "Judit". 
tragedia in 5 atti di Delia 
Valle: 22.40: Musiche crnten-
poranee 

Televisione . Telertomate 
alle ore 20 30 e tn c*-iu*ura. 
17.30. I-a TV dei ramarri 
2O.30: 39. Giro d'Itat.a .Gino 
Bartali.; 21.15- Una r i s a t a 
per voi: 21 .Tn- Alba di san­
gue in'rn»: 2255 Fi-arrtatc't 
ser.za paura 

FRESCHI LEGGERI 
INGUALCIBILI SONO 1 VESTII 1 

del SARTO DI MODA 
CASACCHE COX PANTALONE 
L. 5 500; VESTITI ALPAGAS -
CANAPA E POPELIN da L 7 5W1. 
PANTALONI DI FRESCO L 1A5-1 

X B : <-on*ipimmo i je"J<»ri n 
laTr i loro ecoHtsft dal SARTO DI 
MODA - Vie A'omeTjfr.a 3133 
(X metri da Porta Pia). 
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